
Legg e  regio n a l e  6  aprile  201 2 ,  n.  13   (BUR  n.  28- 1/20 1 2 )  –
Testo  storic o

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  201 2  ( 1 )  

CAPO  I - Quadro  finanziar io  e  rifinanz ia m e n t o  di  legg i  di
spes a

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario,  ai  sensi

dell’ar ticolo  2,  comma  3,  letter a  a)  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà
della  Regione”  è  fissato,  in  termini  di  compete nza ,  in  euro
1.657.976.955,94  per  l’esercizio  2012.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2012  e  pluriennale  2012- 2014,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge
finanzia ria ,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  lette ra  c)  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  regione”,  sono  indicate  nella  Tabella  A allegat a  alla
presen t e  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2012,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2012,  2013  e  2014  nelle  misure  indicate  nelle
Tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet tivame n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

Art.  3  -  Attribuz i o n e  alla  Regio n e  del  get t i t o  derivant e  dalla
lotta  all’evas i o n e  in  mater ia  di  comp art e c i p a z i o n e  region a l e
all’IVA.

1. A decorr e r e  dal  2012,  sulla  base  delle  modalità  stabilite  dagli
articoli  9  e  10  del  decre to  legislativo  6  maggio  2011,  n.  68
“Disposizioni  in  mate r ia  di  autonomia  di  ent ra t a  delle  regioni  a
statu to  ordina rio  e  delle  province,  nonché  di  dete rminazione  dei  costi
e  dei  fabbisogni  standa r d  nel  settore  sanita r io”,  i  proven ti  derivanti
dalle  attività  di  controllo,  liquidazione  delle  dichiarazioni  e
accer t a m e n t o ,  accer t a m e n to  con  adesione,  conciliazione  giudiziale  e
contenzioso  tributa r io  riferiti  alla  quota  di  compar t ec ipazione
regionale  all’imposta  sul  valore  aggiunto  (IVA)  sono  attribuiti  alla
Regione  e  riversa t i  diret t a m e n t e  in  uno  specifico  conto  corren te
acceso  presso  la  tesore r ia  regionale.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  adotta r e  gli  atti



necessa r i  per  l’attuazione  del  comma  1.
3. La  Giunta  regionale  comunica  periodicam e n t e  alla

compete n t e  commissione  consiliare  l’entità  dei  proven ti  derivan ti
dalle  attività  di  cui  al  comma  1.

CAPO  II  - Razion a l i zz az i o n e  della  spes a  e  del  costo  degl i
apparat i  ammi n i s t ra t iv i

Art.  4  - Riordin o  dell’azi e n d a  region a l e  Venet o  Agrico l t ur a .
1. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te

legge,  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  un  disegno
di  legge  di  riordino  dell’azienda  regionale  Veneto  Agricoltura ,
istituita  con  legge  regionale  5  set tem b r e  1997,  n.  35  “Istituzione
dell’azienda  regionale  per  i  settori  agricolo,  forestale  e  agro-
alimenta r e  “Veneto  Agricoltur a””,  che,  att r ave r so  interven ti  di
razionalizzazione  e  di  miglioram e n to  dell’efficienza  delle  funzioni  e
dei  servizi,  consen t a  di  consegui re  significativi  risparmi  nelle  spese
di  funzionam e n to  dell’azienda.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  previo  pare r e  della
commissione  consiliare  compete n t e ,  ad  appor t a r e  al  bilancio  di
previsione  le  oppor tune  variazioni  necessa r ie  per  l’attuazione  del
presen t e  articolo.

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  8  del la  legg e  region a l e  9
nove m b r e  200 1 ,  n.  31  “Istituz i o n e  della  Agenzia  vene ta  per  i
paga m e n t i  in  agrico l t u ra  (AVEPA)”.

1. I  commi  3  bis,  3  ter  e  3  quate r  dell’articolo  8  della  legge
regionale  9  novembr e  2001,  n.  31,  così  come  introdot t i  dal  comma  2
dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2009”,  sono  abroga t i .

2. Gli  incarichi  dirigenziali  conferi t i  in  applicazione  delle
disposizioni  di  cui  al  comma  1,  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  sono  conferm a t i  fino  alla  loro  scadenza .

3. L’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo
compor t a  minori  oneri  per  il  bilancio  regionale,  quantifica ti  in  euro
135.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2013  e  2014  (upb  U0046
“Servizi  alle  imprese  e  alla  collet tività  rurale”  del  bilancio
pluriennale  2012- 2014).

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  15  della  legg e  regio n a l e  6
giug n o  198 8 ,  n.  28  “Istituz i o n e  del  difen s or e  civico”.

1. L’articolo  15  della  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28  è  così
sostitui to:
“Art.  15  - Trattam e n to  econo mico.

1. Al  Difensore  civico  spet ta  il  30  per  cento  dell’indenni tà,  della
diaria  a  titolo  di  rimborso  spese,  del  rimborso  spese  di  trasporto  e
del  trattam e n to  di  missione  previs ti  dalla  legge  regionale  30  gennaio
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1997,  n.  5  “Trattam e n to  indenni tario  dei  consiglieri  regionali”  e
successive  modificazioni  per  i  consiglieri  regionali  e  secondo  le
modalità  per  gli  stessi  previs te .”.

2. Le  risorse  derivanti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo  sono
allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,
adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  7  -  Modif ica  dell’art i co l o  7  del la  legg e  region a l e  9  agos t o
198 8 ,  n.  42  “Istituz i o n e  dell’uff ic i o  di  protez i o n e  e  pubbl ic a
tute la  dei  minori”.

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42  e
successive  modificazioni  è  così  sostitui to:
“Art.  7  - Trattam e n to  economico.

1. Al  titolare  dell’Ufficio  di  protezione  e  pubblica  tutela  dei
minori  spet ta  il  30  per  cento  dell’indenni tà,  della  diaria  a  titolo  di
rimborso  spese,  del  rimborso  spese  di  trasporto  e  del  trat tam e n t o  di
missione  previsti  dalla  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5
“Trattam e n to  indennitario  dei  consiglieri  regionali”  e  successive
modificazioni,  per  i consiglieri  regionali  e  secondo  le  modalità  per  gli
stessi  previste .”.

2. Le  risorse  derivanti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo  sono
allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,
adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  8  -  Nuove  dispo s i z i o n i  in  materia  di  pian o  straordin ar i o  di
svilupp o  e  amm o d e r n a m e n t o  del  sist e m a  inform a t ivo
dell’ass e m b l e a  legi s l a t iva .

1. Il  piano  straordina r io  di  sviluppo  e  ammode rn a m e n t o  del
sistema  informativo  dell’assem blea  legisla tiva,  attiva to  ai  sensi  e  per
gli  effetti  di  cui  all’articolo  62  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,
n.  1  “Legge  regionale  finanziaria  per  l’esercizio  2008”  è  mantenu to
in  esser e  per  un  periodo  di  ulteriori  due  anni,  in  funzione  del
complet am e n to  dell’adegua m e n t o  del  sistema  informativo  del
Consiglio  regionale  con  la  sua  messa  a  regime  nell’ambito  del  nuovo
asset to  istituzionale  ed  organizza tivo  del  Consiglio  regionale
derivante  dal  processo  di  revisione  statu ta r ia  e  regolame n t a r e .

2. La  unità  opera tiva  di  suppor to  istituita  ai  sensi  dell’ar ticolo
62,  comma  2,  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  e  la
disciplina  del  relativo  incarico  dirigenziale  a  tempo  dete rmina to  sono
ridefiniti  per  un  periodo  massimo  complessivo  pari  a  quello  del  piano
di  cui  al  comma  1.  L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale
assume  le  consegue n t i  dete rminazioni  di  cara t t e r e  organizzativo  e  la
Giunta  regionale  provvede  ai  relativi  adempime n t i  di  compete nza  in
conformità  alle  propos te  dell’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale.

3. Agli  oneri  derivan ti  dalle  disposizioni  di  cui  al  presen t e
articolo,  quantificati  in  euro  54.000,00  per  l’esercizio  2012,  euro

3



65.000,00  per  l’esercizio  2013  ed  euro  11.000,00  per  l’esercizio
2014,  si  fa  fronte  con  un  increme n to  di  pari  importo  della  dotazione
delle  risorse  allocate  nell’upb  U0001  “Consiglio  regionale”  del
bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2012  e  bilancio  pluriennale
2012- 2014  e  con  la  corrispond e n t e  diminuzione  della  dotazione
iscrit ta  nell’upb  U0017  “Oneri  per  il personale”.

Art.  9  -  Modif i ca  dell’art i co l o  8  bis  della  leg g e  regio n a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  8  bis  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  5  le  parole  “ad  esclusione  dell’indenni tà  di  carica  di
cui  all’articolo  1,  com ma  1” , sono  soppresse .

2. L’articolo  8  bis  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,
così  come  modificato  dal  comma  1,  si  applica  a  decor re r e  dal  primo
giorno  del  mese  successivo  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantificabili  in  euro
30.000,00  per  l’esercizio  2012  ed  in  euro  45.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2013  e  2014  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0002  “Giunta  regionale”  del  bilancio  di  previsione  2012  e
pluriennale  2012- 2014.

Art.  10  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  43  della  legg e  regio n a l e  16
febbraio  201 0 ,  n.  11  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per
l’eserc iz i o  201 1” .

1. L’articolo  43  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11  è
abroga to.

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  17  della  legg e  region a l e  10
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e
ordina m e n t o  del  perso n a l e  del la  Regio n e ” .

1. L’articolo  17  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12,  è
sostitui to  dal  seguen t e  articolo:
“Art.  17  - Uffici  per  le  relazioni  con  il pubblico  (URP).

1. Al  fine  di  migliorare  i  rapporti  tra  il  cittadino  e  la  pubblica
amminis trazione  e  di  assicurare  la  trasparenza  dell’attività
amminis trat iva,  è  prevista  l’attività  degli  uffici  per  le  relazioni  con  il
pubblico  (URP).”.

CAPO  III  - Norm e  final izza t e  ad  azioni  in  camp o  econ o m i c o  e
socia l e  o  a  caratt er e  infras tru t t u r a l e

Art.  12  -  Fondi  per  interve n t i  di  cui  al  “Piano  straordi n ar i o
degl i  interve n t i  a  seg u i t o  dell’e m e r g e n z a  alluvion a l e  del
nove m b r e  201 0” .

1. Al  fine  di  far  fronte  alle  gravi  situazioni  di  rischio
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idrogeologico  che  interes sa no  buona  parte  del  terri torio  regionale  e
porre  in  sicurezza  argini  e  opere  idrauliche ,  nonché  per  realizzare
bacini  di  laminazione  delle  piene,  in  conformit à  al  “Piano  delle  azioni
e  degli  interven ti  di  mitigazione  del  rischio  idraulico  e  geologico”  e
secondo  i criteri  di  priorità  nello  stesso  formulat i ,  è  istituito  il  fondo
denomina to  “Piano  straordina r io  degli  interven t i  a  seguito
dell’emerge nz a  alluvionale  del  novembr e  2010”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificabili  in  euro  49.500.000,00  per  l’esercizio  2012  e  in  euro
50.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2013  e  2014,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0104  “Interven t i  di  difesa  del  suolo
e  dei  bacini”  del  bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  2012- 2014.

Art.  13  -  Istituzi o n e  di  un  fondo  per  l’inde n n i z z o  dei  danni  da
allaga m e n t o .

1. È  istituito  il  fondo  regionale  per  l’indennizzo  dei  danni  da
allagam e n to ,  di  seguito  denomina to  Fondo.

2. Il  Fondo  è  destina to  all’indennizzo  dei  danni  cagiona ti  a
seguito  di  utilizzo  di  aree  private,  da  par te  della  Regione,  ai  fini  della
laminazione  di  piene  di  corsi  d’acqua  qualora  necessa r io  per  la  tutela
dell’incolumità  di  persone,  cose  e  infras t ru t t u r e .

3. Non  sono  riconosciu ti  i  danni  provocati  in  aree  già  asservi te,
in  via  perman e n t e ,  a  funzioni  di  laminazione  delle  piene  e  sulle  quali
gravi  il  vincolo  di  servitù  di  allagam e n to  ai  sensi  dell’articolo  3  della
legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  20  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normat iva  -  collegato  alla  legge  finanziaria  2006  in
materia  di  difesa  del  suolo,  lavori  pubblici  e  ambiente”.

4. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare re ,  dete rmina  le
modalità  di  presen t azione  delle  domande  per  l’accesso  al  Fondo  ed  i
criteri  di  erogazione  delle  somme  a  titolo  indenni ta r io .

5. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
500.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0102  “Studi,  monitoraggio  e  controllo  per  la  difesa  del
suolo”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  14  -  Contrib ut o  straordin ar i o  per  i  Comu n i  della  provin c i a
di  Padova  colpit i  da  calami t à  natural i .

1. Per  fronteggia r e  gli  oneri  consegue n t i  agli  eccezionali  eventi
meteorologici  che  hanno  colpito  negli  anni  2008  e  2010  i terri tori  dei
comuni  di  Albignasego,  Padova,  Abano  Terme,  Casalse rugo,  Due
Carra r e ,  Maserà  di  Padova,  Monteg ro t to  Terme,  Ponte  San  Nicolò,
Saccolongo,  Legnaro,  Sant’Angelo  di  Piove  di  Sacco,  Selvazzano
Dentro,  Saonara ,  Teolo,  Torreglia  e  Rubano,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re  un  contributo  straordina r io  per  un  impor to  di
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euro  500.000,00.
2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  concesso  per  i danni  ai  beni

immobili  di  privati,  ivi  compresi  i  fabbrica t i  rurali,  alle  attività
produ t t ive,  ai  beni  mobili  regist ra t i ,  nonché  alle  infras t ru t t u r e  ed
edifici  pubblici.

3. La  Giunta  regionale  definisce  criteri ,  modalità  e  termini  per  la
concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  comma  2.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2012  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0122  “Emerge nze  sul  terri torio”  del
bilancio  di  previsione  2012.

Art.  15  -  Comp et e n z a  sanzio n a t o r i a  per  le  false
autoc er t i f i c az i o n i  redditu a l i  res e  al  fine  di  otte n er e
l’ese n z i o n e  dalla  partec ip az i o n e  dei  cittadi n i  alla  spes a
sanitaria .

1. L’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  per  le  false
autocer t ificazioni  reddituali  rese  al  fine  di  ottener e  l’esenzione  dalla
partecipazione  dei  cittadini  alla  spesa  sanita ria ,  cosidde t to  ticket
sanita rio,  spet ta  all’azienda  unità  locale  socio- sanita r ia  (ULSS)
compete n t e  per  territorio  secondo  la  procedu r a  stabilita  dalla  legge
24  novembr e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”  e
successive  modificazioni.

2. L’azienda  ULSS  compete n t e  per  terri torio  è  quella  del  luogo
in  cui  è  stata  commess a  la  violazione.

3. I  proventi  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  al  comma  1
spet tano  all’azienda  ULSS  terri torialme n t e  compete n t e  ad  applicar e
la  sanzione.

4. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  non  si  applicano  ai
procedime n t i  sanziona to ri  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  16  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  19  della  legg e  region a l e  25
febbraio  200 5 ,  n.  9  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 5” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  19  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  9,  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

“1. In  applicazione  delle  disposizioni  contenu t e  nell’articolo  1,
com ma  275,  lettera  b),  della  legge  23  dicem br e  2005,  n.  266
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (legge  finanziaria  2006)”,  l’esenzione  per  reddito  dal
pagam e n to  del  ticket  sui  farmaci  si  applica  alle  persone  appartene n t i
ad  un  nucleo  familiare  individuato  secondo  le  modalità  definite  con  il
decreto  ministeriale  22  gennaio  1993  del  Ministro  della  sanità
“Modalità  di  attes tazione  del  diritto  alla  fruizione  dell’assis tenza
sanitaria  in  regime  di  partecipazione  alla  spesa”,  avente  un  reddito
complessivo,  ai  fini  IRPEF,  riferito  all’anno  preceden t e ,  non
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superiore  alle  soglie  indicate  nella  Tabella  A,  allegata  alla  presen t e
legge,  definite  per  num ero  e  tipologia  di  compone n t i .  La  Tabella  A
può  essere  modificata  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,
sentita  la  compe te n t e  com missione  consiliare.”.

2. La  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  9  è  integra t a  dalla
seguen te  Tabella  A:

“Tabella  A
(articolo  19)

Num ero
compone n t i

Tipologia  nucleo
familiare

Reddito
complessivo  nucleo

familiare  ai  fini
IRPEF  soglia  di

esenzione  in  euro
1 1  compone n t e euro  8.000,00

2 1  coniuge  e  1
familiare  a carico

euro  8.750,00

2  coniugi euro  12.000,00

3 1  coniuge  e  2
familiari  a carico

euro  9.500,00

2  coniugi  e  1
familiare  a carico

euro  12.750,00

4 1  coniuge  e  3
familiari  a carico

euro  10.250,00

2  coniugi  e  2
familiari  a carico

euro  13.500,00

>4 1  coniuge  e  almeno
4  familiari  a carico

euro  10.250,00

2  coniugi  e  almeno
3  familiari  a carico

euro  14.250,00

”
3. Le  attes tazioni  di  esenzione  dalla  compar t e cipazione  alla

spesa  farmaceu t ica  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  rimangono  valide  fino  alla  scadenza .

Art.  17  - Attività  di  infor m az i o n e  sulla  sindro m e  di  Alzhe i m e r .
1. Al fine  di  migliora r e  la  qualità  della  vita  delle  persone  colpite

dalla  sindrom e  di  Alzheimer  e  di  mitigare  l’impat to  sulle  loro  famiglie
att rave rso  un’adegu a t a  conoscenza  delle  cara t te r i s t iche  e
dell’evoluzione  della  malat tia,  la  Regione  attiva,  in  collaborazione
con  le  associazioni  del  volonta ria to  e  del  terzo  settore  con  specifica
compete nza  nella  mate r ia ,  una  specifica  campagn a  di  informazione
anche  attrave rso  la  stampa  e  la  diffusione  di  apposi ti  opuscoli.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2012,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per
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la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  18  -  Interve n t i  per  la  preven zi o n e  sanitaria  in  camp o
alim e n t ar e .

1. Al fine  di  attuar e  quanto  delibera to  dal  Consiglio  regionale  il
26  gennaio  2011,  n.  6  in  merito  al  Consorzio  interunivers i t a r io
nazionale  “La  chimica  per  l’ambiente”  INCA,  operan te  fin  dal  1998
presso  il  Parco  scientifico  e  tecnologico  VEGA  di  Marghe r a
nell’analisi  di  microinquinan t i  organici  e  in  par ticolar  modo  di
policlorodibenzodiossine  (PCDD),  policlorodibenzofura ni  (PCDF)  ed
idrocarbu r i  policiclici  aromatici  (IPA),  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  individua re  la  migliore  forma  per  un  coinvolgimen to
dire t to  della  Regione  nella  proprie t à  o  nella  gestione  della  strut tu r a
di  analisi  labora to r iale ,  ottemper a n d o  così  alla  vigente  normativa
dell’Unione  europea  in  merito  alla  contaminazione  alimenta r e  da
diossine  e  bifenil  policlorura t i  (PCB)  e  dagli  altri  contamina n t i
organici  persisten t i  previsti  dalla  Convenzione  di  Stoccolma  sugli
inquinan ti  organici  persis ten t i ,  sottoscri t t a  il 22  maggio  2001.

2. La  scelta  dell’interven to  della  Regione  nel  consorzio  INCA  di
Marghe r a ,  attr aver so  una  convenzione  pluriennale ,  o  att r ave r so  la
creazione  di  uno  spin- off  per  creare  un  Centro  di  eccellenza
regionale  in  compar t ec ipazione  con  il  consorzio  INCA,  o  att r ave r so
l’acquis to  delle  stru t tu r e  ed  apparecchia t u r e  site  nel  Parco
scientifico  e  tecnologico  VEGA,  sarà  sottopos t a  alle  compete n t i
commissioni  consiliari  per  un  pare re  obbligato r io  entro  sessan ta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”
del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  19  -  Modif ica  dell’art ic o l o  33  “Criteri  di  acce s s o  per  gli
interve n t i  rivolt i  alle  perso n e  non  autos u f f i c i e n t i”  della  legg e
regio n a l e  30  gen n a i o  200 4 ,  n.  1  “Legg e  finanziar ia  region a l e
per  l’eser c i z i o  200 4” .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  33  della  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“4  bis.  Le  strut ture  residenziali  accreditat e  gestit e  da  istituzioni
pubbliche  o  private  che  erogano  i  servizi  di  cui  al  presen t e  articolo
non  possono  richiedere  il  versam e n to  di  una  cauzione  ai  fini
dell’accesso  alle  prestazioni  erogate  dalla  strut tura  stessa.”.

2. Entro  centoven ti  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  gli  eroga to ri  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  uniformano  i propri
regolame n ti  a  quanto  stabilito  dal  medesimo  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dalla  previsione  di  cui  al  comma  1,
quantificati  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte
median te  le  dotazioni  già  iscrit te  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore
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delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione
2012.

Art.  20  - Edilizia  conve n z i o n a t a .
1. Gli  opera to r i  pubblici  e  privati  che  realizzano  program mi

cost ru t t ivi  o  di  recupe ro  con  il  concorso  di  finanziame n ti  pubblici  di
edilizia  agevola ta  destina ti  alla  locazione  perman e n t e ,  nell’ambi to
del  Progra m m a  regionale  per  l’edilizia  residenziale  pubblica  2001-
2003  di  cui  al  provvedimen to  del  Consiglio  regionale  31  luglio  2002,
n.  74  e  del  Progra m m a  sperime n t a le  di  edilizia  residenziale
denomina to  “20.000  abitazioni  in  affitto”  di  cui  al  decre to  del
Ministro  delle  Infras t ru t t u r e  e  dei  Traspor t i  27  dicembre  2001
“Progra m m a  sperime n ta le  di  edilizia  residenziale  denomina to
“20.000  abitazioni  in  affitto””,  siti  nei  comuni  definiti  ad  alta  tensione
abita tiva  i  cui  alloggi  sono  da  locare  a  sogge t t i  in  possesso  dei
requisi ti  previsti,  conforme m e n t e  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  2,
comma  285,  della  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244  “Disposizioni  per
la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge
finanzia ria  2008)”,  relativo  alle  residenze  di  interes s e  genera le
destinat e  alla  locazione,  possono  chiedere  alla  Regione  di  limitare  il
vincolo  di  locazione  ad  un  periodo  non  inferiore  a  venticinque  anni.

2. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  individua  le  modalità  di  rilascio
dell’autorizzazione  alla  limitazione  del  vincolo  di  cui  al  comma  1,
sulla  base  del  parame t ro  della  parziale  res ti tuzione  alla  Regione  di
una  somma  pari  ad  un  valore  interme dio  tra  l’indice  nazionale  ISTAT
dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  rispet to  all’indice  del  costo  di
cost ruzione  di  un  fabbrica to  residenziale ,  valore  comunqu e  non
inferiore  al  2,50  per  cento  del  contribu to  erogato  nell’ambito  dei
Progra m mi  del  comma  1.  Tale  somma  è  maggiora t a  degli  interes s i
legali  calcolati  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
fino  alla  data  di  effettivo  pagam e n to .

3. La  Giunta  regionale  individua  le  modalità  di  reinves timen to
delle  somme  di  cui  al  comma  2,  finalizzate  ad  interven ti  destinat i  alla
locazione  a  canone  concer t a to  di  cui  alla  legge  9  dicembr e  1998,  n.
431  “Disciplina  delle  locazioni  e  del  rilascio  degli  immobili  adibiti  ad
uso  abitativo”.

4. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
500.000,00  per  l’esercizio  2012,  allocati  nell’upb  U0080  “Interven ti
per  progra m mi  di  edilizia  abitativa  pubblica”  del  bilancio  di
previsione  2012,  si  fa  fronte  con  le  nuove  entra t e  di  pari  importo
introita t e  nell’upb  E0053  “Altri  recupe r i  e  rimborsi  ”  del  bilancio  di
previsione  2012.
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Art.  21  -  Contrib u t i  a  fondo  perduto  in  conto  abbat t i m e n t o  del
capita l e  mutu at o ,  per  la  realizzaz i o n e  di  allog g i  da  ced er e  in
proprie tà  a  prezzo  conve n z i o n a t o .

1. A  decor re r e  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  i  contribu ti  a  fondo  perdu to  in  conto  intere ss i  concessi  alle
impres e  di  cost ruzione  e  loro  consorzi,  alle  coopera t ive  di  abitazione
e  loro  consorzi  ed  alle  fondazioni  onlus  statu t a r i am e n t e  dedicat e  a
contras t a r e  il  disagio  abita tivo,  per  la  realizzazione  di  alloggi  da
cedere  in  proprie t à  a  prezzo  convenziona to  nell’ambi to  del
Progra m m a  regionale  per  l’edilizia  residenziale  pubblica  2007- 2009
approva to  con  provvedimen to  del  Consiglio  regionale  28  ottobre
2008,  n.  72,  sono  conver t i t i  in  contribu ti  a  fondo  perdu to  in  conto
abbat t ime n to  del  capitale  mutua to.

2. Sono  escluse  dall’applicazione  del  comma  1  le  operazioni  di
mutuo  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  si  sono
già  concluse  con  l’erogazione  e  quietanza  a  saldo  del  mutuo  stesso.

3. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  provvede  a  disciplinare  le  modalità
opera t ive  e  le  procedu r e  di  erogazione  dei  contribu ti ,  nel  rispet to
delle  finalità  previste  nel  comma  1.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nelle  upb  U0080  “Inte rven ti  per
progra m mi  di  edilizia  abita tiva  pubblica”  e  U0211  “Inte rven ti
indistinti  di  edilizia  speciale  pubblica”  del  Bilancio  di  previsione
2012.

Art.  22  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  2  aprile  199 6 ,  n.  10,
“Discip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz i o n e  dei  canon i  degl i
allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Dopo  l’articolo  11  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  è
aggiunto  il seguen t e  articolo:
“Art.  11  bis  - Sostegno  all’assegnazione  di  alloggi  a fini  sociali.

1. Fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  11,  il  Consiglio
comunale  può  riservare  fino  al  due  per  cento  degli  alloggi  da
assegnare  annualm e n t e  con  proprio  provvedi m e n t o ,  in  uso  alle
aziende  unità  locali  socio- sanitarie  (ULSS)  e/o  ai  servizi  sociali  dei
comuni,  a  favore  di  categorie  di  sogget t i  interessa ti  da  proget t i
socio- assistenziali  individuati  con  accordo  di  program m a  tra  comuni,
ATER  compete n t i  per  territorio,  aziende  ULSS  compe te n t i  per
territorio  e  sogge t t i  operanti  nel  settore  del  privato  sociale  con
specifica  e  docum e n ta ta  esperienza  che  si  impegnano  a  prestare
servizio  di  sostegno  aggiuntivo  di  formazione  e  di  accompagna m e n t o
sociale.”.

2. Agli  oneri  consegue n t i  alla  promozione  ed  all’attuazione
dell’accordo  di  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  quantifica ti  in  euro
10.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2012  e  2013  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0148  “Servizi  ed  interven t i  per  lo  sviluppo
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sociale  della  famiglia”  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2012
e  pluriennale  2012- 2014.

Art.  23  -  Iniziat ive  in  favore  delle  impre s e  del  comp art o
dell’impr e n d i t or ia  fem mi n i l e  e  modif i c h e  alla  legg e  region a l e
20  gen n a i o  200 0 ,  n.  1  “Interve n t i  per  la  prom oz i o n e  di  nuove
impre s e  e  di  innovaz io n e  dell’impr e n d i t or ia  fem mi n i l e”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  2  della  legge  regionale  20
gennaio  2000,  n.  1  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“4 bis.  La  Regione  interviene  inoltre  per  favorire  le  aggregazioni
fra  imprese  a  prevalente  partecipazione  fem minile ,  con  le  modalità
attuative  stabilite  dalla  Giunta  regionale.”.

2. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  legge
regionale  20  gennaio  2000,  n.  1  e  successive  modificazioni,  sono
aggiunte  le  seguen ti  lettere :
“c bis)  in  conto  interessi;
c  ter)  titoli  di  spesa  predefini ti  quali  vouchers  e  simili;
c  quater)  fondi  di  garanzia  ed  altre  forme  agevolate  che  prevedano  il
coinvolgime n to  del  settore  creditizio  e  finanziario  privato;
c  quinquies)  altre  forme  di  interven to  individuate  e  definite  dalla
Giunta  regionale.”.

3. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  20
gennaio  2000,  n.  1  e  successive  modificazioni  è  inseri to  il  seguen te
comma:

“1  bis.  Le  forme  agevolative  di  cui  al  com ma  1  sono  concesse  e
sono  fra  loro  cumulabili  nei  limiti  previsti  dalla  vigente  normativa.”.

4. L’articolo  4  della  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  1  è
abroga to.

5. Al  fine  di  prosegui re  gli  interven ti  agevola tivi  in  favore
dell’impren di to r ia  femminile,  le  disponibilità  sui  fondi  di  rotazione
istituiti  ai  sensi  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio
2001,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  regione  (legge  finanziaria  2001)”  e  dell’ar ticolo  21
della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  “Legge  finanziaria
regionale  per  l’esercizio  2002”  sono  introi ta ti ,  in  manie ra
proporzionale  alle  singole  disponibilità ,  nel  bilancio  regionale.

6. Le  entra t e  di  cui  al  comma  5,  quantifica te  in  complessivi  euro
3.000.000,00  per  esercizio  2012,  sono  introita te  nell’upb  E0050
“Recupe r i  su  fondi  di  rotazione”  del  bilancio  di  previsione  2012  e
sono  destina t e  al  finanziame n to  di  interven ti  di  cui  alla  legge
regionale  20  gennaio  2000,  n.  1  “Interven ti  per  la  promozione  di
nuove  imprese  e  di  innovazione  dell’imprendi to r ia  femminile”-  upb
U0205  “Interven t i  stru t tu r a li  a  sostegno  dell’imprendi to r ia”  del
bilancio  di  previsione  2012.

7. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

11



consiliare,  stabilisce  le  modalità  opera t ive  di  attuazione  delle
disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo.  Sono  comunque  fatte  salve  le
domand e  di  agevolazione  presen ta t e  successivame n t e  al  1°
novembr e  2011  e  non  istruite  dalla  società  per  azioni  Veneto
Sviluppo  S.p.A.  per  mancanza  di  fondi.

Art.  24  -  Iniziat ive  a  favore  delle  impre s e  giovani l i  e  modif i c h e
alla  leg g e  regio n a l e  24  dice m b r e  199 9 ,  n.  57  “Interve n t i
regio n a l i  per  lo  svilupp o  dell’impr e n d i t or ia  giovani l e  vene ta”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  24
dicembr e  1999,  n.  57  “Interven t i  regionali  per  lo  sviluppo
dell’impren di to r ia  giovanile  veneta”  e  successive  modificazioni  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

“3 bis.  La  Regione  interviene  inoltre  per  favorire  le  aggregazioni
fra  imprese  giovanili,  con  le  modalità  attuative  stabilite  dalla  Giunta
regionale.”.

2. L’articolo  3  della  legge  regionale  24  dicembre  1999,  n.  57  e
successive  modificazioni  è  sostitui to  dal  seguen t e  articolo:
“Art.  3  - Tipologia  degli  interven ti .

1. Le  agevolazioni  di  cui  all’articolo  1  consis tono  in:
a) contributi  in  conto  capitale;
b) finanziam e n t i  a  tasso  di  interesse  agevolato  tramite  apposito
fondo  di  rotazione  istituito  presso  la  società  per  azioni  Veneto
Sviluppo  SpA;
c) contributi  in  conto  interessi;
d) titoli  di  spesa  predefini ti  quali  vouchers  e  simili;
e) fondi  di  garanzia  ed  altre  forme  agevolative  che  prevedano  il
coinvolgime n to  del  settore  creditizio  e  finanziario  privato;
f) altre  forme  di  interven to  individuate  e  definite  dalla  Giunta
regionale.

2. Le  forme  agevolative  di  cui  al  com ma  1  sono  fra  loro
cumulabili  nei  limiti  previsti  dalla  vigente  normativa.”.

3. L’articolo  4  della  legge  regionale  24  dicembre  1999,  n.  57  e
successive  modificazioni  è  abroga to.

4. Al  fine  di  prosegui re  gli  interven ti  agevola tivi  in  favore
dell’impren di to r ia  giovanile,  le  disponibilità  sui  fondi  di  rotazione
istituiti  ai  sensi  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio
2001,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  regione  (legge  finanziaria  2001)”  e  dell’articolo  21
della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  “Legge  finanziaria
regionale  per  l’esercizio  2002”  sono  introi ta ti ,  in  manie ra
proporzionale  alle  singole  disponibilità ,  nel  bilancio  regionale.

5. Le  entra t e  di  cui  al  comma  4,  quantifica te  in  complessivi  euro
1.000.000,00  per  l’esercizio  2012,  sono  introita t e  nell’upb  E0050
“Recupe r i  sui  fondi  di  rotazione”  del  bilancio  di  previsione  2012  e
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sono  destina t e  al  finanziame n to  di  interven ti  di  cui  alla  legge
regionale  24  dicembr e  1999,  n.  57  “Interven t i  regionali  per  lo
sviluppo  dell’imprendi to r ia  giovanile  veneta”  - upb  U0205  “Interven t i
stru t tu r a l i  a  sostegno  dell’imprendi to r ia”  del  bilancio  di  previsione
2012.

6. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  le  modalità  opera t ive  di  attuazione  delle
disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo.

Art.  25  -  Iniziat ive  in  favore  delle  impre s e  del  comp art o
dell’art ig i a n a t o .

1. Accerta t a  la  chiusura  della  misura  1.2.  “Fondo  di  rotazione
dell’ar tigiana to”  del  Docup  obiet tivo  2  -  2000- 2006,  approva to  con
decisione  CE  C(2004)  4593  del  19  novembre  2004,  al  fine  di
rafforzare  il  sistema  produt t ivo  artigiano,  la  Regione  del  Veneto,
quale  destina t a r ia  finale  delle  somme  derivanti  dagli  interven ti  di
ingegne r ia  finanziaria  in  favore  delle  piccole  e  medie  impres e  (PMI),
cofinanzia te  con  risorse  comunita r ie ,  introita  al  bilancio  regionale  le
risorse  pubbliche  disponibili  attuali  e  future .

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  introita t e  al  bilancio
regionale,  quali  risorse  a  destinazione  vincolata ,  per  finanziare  la
costituzione  di  un  fondo  di  rotazione  destina to  a  piccole  e  medie
impres e  del  compar to  artigiano  nelle  aree  individua te  nel  Docup
2000- 2006  e  fino  alla  scadenza  dei  relativi  effetti.

3. Il  fondo  di  rotazione  è  gestito  da  un  sogge t to  individua to
secondo  le  vigenti  procedu r e  di  evidenza  pubblica.

4. Agli  oneri  di  cui  al  comma  2,  allocati  nell’upb  U0056
“Interven ti  strut tu r a l i  a  favore  delle  imprese  artigiane”  del  bilancio
di  previsione  2012,  si  fa  fronte  con  le  nuove  entra t e  di  cui  al  comma
1,  introi ta t e  nell’upb  E0050  “Recupe r i  su  fondi  di  rotazione”  del
bilancio  di  previsione  2012.

Art.  26  -  Fondo  di  rotazio n e  per  la  conc e s s i o n e  di
finanzia m e n t i  agevo l a t i  per  prog e t t i  nel l’area  della  ricerca  e
dell’inn ovaz i o n e .

1. Nell’ambi to  delle  finalità  persegui te  dalla  Regione  nel
sostegno  alla  ricerca  scientifica,  allo  sviluppo  economico  e
all’innovazione  del  sistema  produ t t ivo  veneto,  in  conformità
all’articolo  17,  comma  2,  lettera  f),  della  legge  regionale  18  maggio
2007,  n.  9  “Norme  per  la  promozione  ed  il  coordinam e n to  della
ricerca  scientifica,  dello  sviluppo  economico  e  dell’innovazione  nel
sistema  produt t ivo  regionale”,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
costituire  un  fondo  di  rotazione,  di  seguito  denomina to  Fondo,  per  la
concessione  di  finanziame n t i  agevolati  per  proge t t i  nell’area  della
ricerca  e  dell’innovazione,  gestito  da  un  sogge t to  individua to
secondo  le  vigenti  procedu r e  di  evidenza  pubblica.

2. Possono  beneficiare  delle  risorse  del  Fondo  le  piccole  e  medie

13



impres e  (PMI)  come  definite  dalla  disciplina  comuni ta r ia ,  per
proget ti  di  ricerca  e  innovazione.

3. La  Giunta  regionale  definisce,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal
ricevimento  della  richies t a  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  i
criteri  di  utilizzo  e  le  modalità  di  funzioname n t o  del  Fondo  in
relazione  alle  tipologie  di  interven to  ed  in  aderenza  alle  previsioni
del  vigente  Piano  stra tegico  regionale  per  la  ricerca  scientifica,  lo
sviluppo  tecnologico  e  l’innovazione  di  cui  all’articolo  11  della  legge
regionale  18  maggio  2007,  n.  9.

4. Costituiscono  dotazione  del  Fondo  le  risorse  non  utilizzate  ed
i  rient ri  da  riscuote r e  sui  finanziame n t i  regionali  concessi  ai  sensi
dell’ar ticolo  11  del  decre to  legge  29  agosto  1994,  n.  516
“Provvedime n t i  finalizzati  alla  razionalizzazione  dell’indebi ta m e n to
delle  società  per  azioni  interam e n t e  possedu t e  dallo  Stato,  nonché
ulteriori  disposizioni  concerne n t i  l’EFIM  ed  altri  organismi.”
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  ottobre  1994,  n.  598,
compresi  gli  interes si  sulle  giacenze  presso  la  società  per  azioni
Veneto  Sviluppo  SpA,  al  net to  degli  oneri  di  commissione,  con
riferimen to  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  30  dicembre
2005,  n.  4344,  pubblica t a  nel  bollett ino  ufficiale  della  Regione  del
Veneto  27  gennaio  2006,  n.  10.

5. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  allocati  all’upb  U0230
“Interven ti  a  favore  della  ricerca  e  dello  sviluppo”  del  bilancio  di
previsione  2012,  si  fa  fronte  con  le  entra t e  di  cui  al  comma  4,
introita t e  nell’upb  E0050  “Recupe ri  su  fondi  di  rotazione”  del
bilancio  di  previsione  2012.

Art.  27  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  9
ottobre  200 9 ,  n.  25  “Interve n t i  regio n a l i  per  il  sis t e m a  del
cine m a  e  del l’audi ovi s ivo  e  per  la  local izzaz i o n e  delle  sale
cine m a t o g r a f i c h e  nel  Veneto” .

1. Dopo  il comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  9  ottobre
2009,  n.  25  è  inseri to  il seguen te  comma:

“2 bis.  La  Giunta  regionale  può  disporre  interven t i  a  sostegno  di
sogget t i  pubblici  e  privati  per  azioni  di  ammoder na m e n to  e
adegua m e n t o  tecnologico  delle  sale  cinematografiche  del  Veneto.  A
questo  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  predisporre  un  bando
annuale  per  il  sostegno  alla  digitalizzazione  delle  sale
cinematografiche  in  favore  di  sogge t t i  pubblici  e  privati,  proprietari
ed  esercen t i  sale  cinematografiche  situate  in  Veneto,  che  si
impegnano  a  vincolare  la  destinazione  d’uso  dell’immobile  ogget to
dell’interven to  a  sala  cinematografica  per  un  periodo  non  inferiore  a
cinque  anni.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2012,
2013  e  2014  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0171
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“Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di
previsione  2012  e  pluriennale  2012- 2014.

Art.  28  - Osservat or i o  turis t i c o  regio n a l e .
1. In  continui tà  con  il  protocollo  sottoscri t to  dalla  Regione  del

Veneto  con  la  Direzione  genera le  Enterp ri se  and  Indust ry  della
Commissione  europea  che  promuove  il  Veneto  come  Regione  pilota
per  le  politiche  europee  in  tema  di  turismo  accessibile  e  al  fine  di
rafforzare  un  rappor to  stra tegico  in  ambito  comuni ta r io  finalizzato  a
contribuire  ulteriorme n t e  alla  visione  della  Regione  del  Veneto  quale
“Labora to r io  europeo  delle  politiche  economiche  del  turismo”,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  istituire  un  Osserva to r io  turistico
regionale.

2. L’Osserva to r io,  da  costitui rsi  con  l’appor to  di  universi t à ,
centri  di  ricerca ,  enti  ed  istituzioni  del  Veneto,  dovrà  esse re
focalizzato  sulle  necessi t à  emergen t i  del  terri torio  e  basato  su
strume n t i  gestionali  moderni  ed  innovativi  in  modo  da  avere  un
quadro  aggiorna to  e  completo  del  fenomeno  del  turismo  regionale.

3. L’Osserva to r io  può  rappres e n t a r e  il  punto  di  scambio,  sintesi
e  divulgazione  di  informazioni  mirate  a  sostene r e  tale  dibat ti to  negli
intere ss i  non  solo  del  settore  turistico  ma  dell’inte ro  terri torio
rafforzando  la  collaborazione  tra  i  vari  stakeholde r s  non  solo  locali
ma  anche  inter re gionali  e  transnazionali.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0074  “Informazione,  promozione  e  qualità
per  il turismo”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  29  -  Modif ica  dell’art ic o l o  33  della  legg e  region a l e  7
set t e m b r e  198 2 ,  n.  44  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di
cava”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Al  primo  comma  dell’ar ticolo  33  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44  le  parole:  “pari  al” sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “pari  al  sestuplo  del”  e  le  parole:  “a  L.  6.000.000”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “ad  euro  10.000,00” ;

2. Al  secondo  comma  dell’ar ticolo  33  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44  dopo  le  parole:  “pari  al” sono  inseri t e  le
seguen ti:  “sestuplo  del”  e  le  parole:  “a L.  1.000.000”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “ad  euro  3.000,00” ;

3. Al  quinto  comma  dell’articolo  33  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44  le  parole:  “a  L.  1.000.000”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “ad  euro  1.000,00”  e  le  parole:  “a L.  3.000.000”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “ad  euro  6.000,00” .

4. L’ottavo  comma  dell’articolo  33  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Le  Province  sono  tenute  a  versare  alla  Regione  il  50  per
cento  degli  introiti  derivanti  dall’applicazione  delle  sanzioni
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amminis trat ive  e  ad  utilizzarne  la  quota  restante  per  la  copertura
degli  oneri  necessari  all’attività  di  controllo.”.

5. Le  entra t e  di  cui  al  presen t e  articolo  quantifica te  in  euro
300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2012,  2013  e  2014,  sono
introita t e  nell’upb  E0045  “Altre  sanzioni  amminis t r a t ive”  del  bilancio
di  previsione  2012  e  pluriennale  2012- 2014.

Art.  30  -  Misure  di  contra s t o  alla  crisi  econ o m i c a  nel  settor e
dell e  acqu e  min er a l i  e  prorog a  dell e  misure  in  ess er e .

1. In  conside razione  del  prot ra r s i  delle  condizioni  di  crisi
economica  e  del  consegue n t e  perman e r e  della  esigenza  di  garan t i r e
la  difesa  dei  livelli  occupazionali  del  settore,  le  disposizioni  di  cui  alle
lette re  a)  e  b)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  18
set tem b r e  2009,  n.  22,  in  mate ria  di  riduzione  del  dirit to
proporzionale  stabilito  dal  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  “Disciplina  della  ricerca ,
coltivazione  e  utilizzo  delle  acque  minera li  e  termali”  e  successive
modificazioni,  sono  proroga t e  nei  loro  effetti  per  il  triennio  2013-
2015.

2. La  riduzione  di  cui  al  comma  1  si  applica  ai  concessiona ri  che
rispet t a no  tutte  le  seguen ti  condizioni:
a) entro  il  31  dicembr e  2009  abbiano  effettua to  il  pagam e n to
integrale ,  dovuto  per  il  triennio  2007- 2009,  del  dirit to  proporzionale
stabilito  dal  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  e  successive  modificazioni;
b) entro  il  31  dicembr e  2012  abbiano  effettua to  il  pagam e n to
integrale ,  dovuto  per  il  triennio  2010- 2012,  del  dirit to  proporzionale
stabilito  dal  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  e  successive  modificazioni  ovvero,  avendo
rispet t a to  le  prescr izioni  di  cui  all’articolo  5  della  legge  regionale  18
set tem b r e  2009,  n.  22,  abbiano  effet tua to  il  pagame n to  integrale  del
dirit to  proporzionale  come  ridete r mina to  ai  sensi  del  medesimo
articolo  5  della  legge  regionale  18  set tem b r e  2009,  n.  22;
c) abbiano  sottoscri t to  un  verbale  di  consultazione  sindacale  con  le
rappres e n t a nz e  sindacali  aziendali  o,  in  mancanza  di  queste ,  con  le
organizzazioni  sindacali  di  categoria  dei  lavora to ri  più
rappres e n t a t ive  operan ti  nella  provincia,  sulla  difesa  dei  livelli
occupazionali  a  valere  per  il triennio  2013- 2015.

3. Alle  minori  ent ra t e  di  cui  al  presen te  articolo  quantifica te  in
euro  3.400.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2013  e  2014  (upb
E0041  “Canoni  e  fitti”)  si  fa  fronte  con  una  contes tu al e  riduzione
delle  risorse  allocate  nell’upb  U0115  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  per
le  risorse  idriche”  del  bilancio  pluriennale  2012- 2014.

Art.  31  -  Partec ip a z i o n e  all’au m e n t o  di  capita l e  della  Socie t à
Veneto  Nanot e c h  soci e t à  con s or t i l e  per  azioni  (SCPA).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  alle
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operazioni  di  aumen to  del  capitale  sociale  della  società  Veneto
Nanotech  SCPA,  fino  all’impor to  di  euro  1.500.000,00.

2. Il  limite  di  sottoscrizione  del  capitale  previsto  dall’articolo  2,
comma  1,  letter a  a),  della  legge  regionale  20  novembr e  2003,  n.  32
“Partecipazione  della  Regione  alla  Società  Veneto  Nanotech  società
consor tile  per  azioni  (SCPA)”  è  elevato  ad  euro  1.830.000,00.

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
1.500.000,00  per  l’esercizio  2012  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0065  “Partecipazione  al  capitale  sociale”  del  bilancio  di
previsione  2012.

Art.  32  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  16  febbraio  201 0 ,  n.
11  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eserc i z i o  201 0”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Nella  rubrica  dell’articolo  9  della  legge  regionale  16  febbraio
2010,  n.  11  prima  delle  parole:  “Acquisizione  di  partecipazioni
possedu t e  da  sogge t t i  privati”  sono  inseri te  le  seguen t i:
“Conferim e n to  di  partecipazioni  detenu te  dalla  Regione  del  Veneto
in  società  regionali  ed” .

2. Al  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  16  febbraio
2010,  n.  11  dopo  le  parole:  “è  autorizzata”  sono  inseri te  le  seguen t i:
“a  conferire  in  società  regionali  partecipazioni  al  capitale  sociale
detenu t e  dalla  Regione  del  Veneto  in  altre  società,” .

3. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  16
febbraio  2010,  n.  11  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“1  bis.  Per  gli  accessi- passi  carrabili  ad  uso  privato,  agricolo,
produt tivo  e  com m erciale,  esclusi  gli  impianti  di  carburan ti  posti
lungo  la  rete  viaria  gestita  dalla  Socie tà  a  partecipazione  regionale
Veneto  Strade  SPA,  il  pagam e n to  dei  relativi  canoni,  per  il  periodo
dal  2003  al  2009,  è  consen ti to  anche  con  modalità  di  erogazione
rateizzata  fino  a dieci  anni  senza  aggravio  di  interessi  e  sanzioni.”.

Art.  33  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  31  marzo  199 2 ,  n.  14
“Discip l in a  della  viabil i tà  silvo- pastora l e”  e  prim e  dispo s i z i o n i
in  mater ia  di  ciclo- escur s i o n i s m o .

1. Il  comma  6  dell’ar ticolo  4,  della  legge  regionale  31  marzo
1992,  n.  14  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

“6. I  velocipedi  possono  circolare  sulle  strade  silvo- pastorali  e
sulle  aree  assimilate  di  cui  all’articolo  2.  Gli  enti  locali  compe te n t i  in
materia  di  viabilità  silvo- pastorale  possono  individuare  sulle  strade
silvo- pastorali  e  sulle  aree  assimilate ,  ad  eccezione  di  quelle
individuate  all’articolo  2,  com ma  2,  lettera  e),  specifici  percorsi  ciclo-
escursionis tici.  Nei  sentieri  alpini,  disciplinati  dagli  articoli  111  e
seguen ti  della  legge  regionale  4  novem bre  2002,  n.  33  “Testo  unico
delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo”  e  successive
modificazioni,  tale  individuazione  compet e  alle  comuni tà  montane  di
concerto  con  le  sezioni  del  Club  alpino  italiano  (CAI)  operanti  nel
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territorio  regionale,  sentita  la  com missione  regionale  per  i proble mi
del  turismo  di  alta  montagna  di  cui  all’articolo  123  della  legge
regionale  4  nove m br e  2002,  n.  33.  I  percorsi  ciclo- escursionis tici
devono  essere  adeguata m e n t e  segnalati  e  provvisti  di  indicazioni  in
loco  circa  i  limiti  al  loro  utilizzo  anche  al  fine  del  rispet to
dell’ambien t e  e  della  sicurezza  delle  persone.”.

2. Fino  all’emanazione  di  una  legge  regionale  di  disciplina
organica  del  ciclo- escursionismo,  le  aree  sciabili  att rezza t e  e  le  piste
di  cui  agli  articoli  6  e  32  della  legge  regionale  21  novembre  2008,  n.
21  “Disciplina  degli  impianti  a  fune  adibiti  a  servizio  pubblico  di
traspor to,  delle  piste  e  dei  sistemi  di  innevam en to  progra m m a to  e
della  sicurezza  nella  pra tica  degli  sport  sulla  neve”  nel  periodo  in  cui
non  sono  in  esercizio  per  la  pra tica  dello  sci  invernale,  possono
essere  impiega te  anche  quali  percorsi  ciclo- escursionis tici  su
traccia ti  esclusivame n t e  destina t i  a  tali  attività.

3. I comuni  autorizzano  i traccia t i  ciclo- escursionis tici  compresi  i
traccia ti  di  collegam e n to  tra  quelli  esisten t i ,  o  in  proget to,  nelle  aree
sciabili  att r ezza t e  di  cui  al  comma  2  e  quelli  esisten ti ,  o  in  proge t to,
sulle  strade  silvo- pastora li  ed  aree  assimilate  di  cui  al  comma  1  allo
scopo  di  completa r e  circuiti  di  maggiore  dimensione  destina t i
esclusivame n t e  ad  attività  ciclo- escursionis tiche .

4. Ai fini  dell’at tuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  la
Giunta  regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  sentita  la  commissione  consiliare  compete n t e  in
materia  di  viabilità,  definisce  i  criteri  per  l’individuazione  dei
percorsi  ciclo- escursionis tici  nell’ambito  delle  aree  sciabili
att rezza te ,  anche  con  riferimen to  alle  piste  da  sci  esisten t i ,  delle
cara t t e r i s t iche  di  realizzazione  degli  stessi  e  delle  regole  di
compor t a m e n t o .

5. I  gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici,  anche  ai  fini  della
manutenzione  dei  traccia ti  esisten t i  e  delle  nuove  realizzazioni,
possono  attivare  i procedimen ti  di  cui  agli  articoli  13  e  14  della  legge
regionale  21  novembr e  2008,  n.  21.

6. I  gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici  provvedono
annualme n t e  alla  manutenzione  degli  stessi  garan te n do  la  corre t t a
regimazione  delle  acque  superficiali  al  fine  di  preserva r e  i  pendii
dall’innesco  di  fenomeni  di  disses to  idrogeologico  diret t a m e n t e
derivanti  dall’erosione  del  suolo  conness a  al  continuo  passaggio  dei
velocipedi.

7. I  percors i  ciclo- escurs ionis tici  devono  esse re  adegua t a m e n t e
segnala t i  ed  interde t t i  all’escursionismo  pedes t r e  e  possono
att rave rs a r e  altre  infras t ru t t u r e  viabili  destina t e  al  passaggio  di
veicoli,  mezzi  meccanici  o  pedoni.  Tali  intersezioni  devono  esse re
preventivam e n t e  segnala t e  a  cura  dei  sogge t t i  gestori  sugli  stessi
traccia ti  e  sull’infras t ru t t u r a  att rave rs a t a .  I  conducen t i  delle
biciclet t e ,  approssima n dosi  ad  una  intersezione,  devono  usare  la
massima  prudenza  al  fine  di  evitare  inciden ti  riducendo  la  velocità  e

18



usando  i segnala to r i  acus tici  e  luminosi  previs ti  dando  la  precedenz a
ai  mezzi  ed  ai  veicoli  che  percor rono  le  infras t ru t t u r e  ed  ai  pedoni  in
fase  di  att r ave r s a m e n t o  del  traccia to.

8. È  vieta to  utilizzare  i  percorsi  ciclo- escursionis tici  con  mezzi
diversi  da  quelli  per  cui  sono  stati  autorizzat i.

9. Il  percorso  ciclo- escursionis tico  non  necessi t a  di  previsione
nello  strume n to  di  pianificazione  urbanis t ica  se  ricompreso  nelle
aree  di  cui  al  comma  2,  nella  sede  viabile  esisten t e  o  se  di  larghezza
inferiore  ai  3  metri  complessivi.

10. I  gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici  sono  respons a bili
della  gestione  e  della  manutenzione  dei  traccia ti  destina ti
esclusivame n t e  al  ciclo- escursionismo  al  fine  di  garan t i r e  la
sicurezza  degli  stessi  nella  fruizione  da  parte  dei  frequen t a to r i .  I
gestori  non  sono  respons a bili  degli  incidenti  che  possano  verificarsi
nella  percor r e nza ,  da  par te  dei  velocipedi  di  tragi t t i  realizzati  su
sentieri ,  su  percors i  destinat i  per  la  pratica  della  mountain- bike
anche  contenen t i  stru t tu r e ,  su  percors i  artificiali,  su  strade  silvo-
pastora li  ed  aree  assimilate  e  su  strade  non  classificate  come  statali,
regionali,  provinciali  o  comunali  ancorché  serviti  dagli  impianti
medesimi.

11. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  ai  gestori  di
percorsi  ciclo  escursionis tici,  un  contribu to  straordina r io  per
interven ti  di  localizzazione  e  posa  in  opera  della  segnale tica  relativa
ai  divieti,  alle  autorizzazioni  e  ai  limiti  di  utilizzo  dei  percorsi  ciclo-
escursionis tici.

12. La  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  definisce  modalità ,  termini  e  criteri  per  la
presen t azione  delle  domand e  di  contribu to  di  cui  al  comma  11.

13. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0095  “Risorse  fores tali”  del  bilancio  di
previsione  2012.

Art.  34  -  Modif ica  dell’art ic o l o  25  della  legg e  region a l e  5
febbraio  199 6 ,  n.  6  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 6 )” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  5  febbraio
1996,  n.  6  dopo  le  parole:  “di  investim e n t i”  sono  inseri t e  le  seguen ti
parole:  “o  di  operazioni  finanziarie  volte  alla  ricapitalizzazione
aziendale,  al  consolidam e n t o  di  passività  bancarie  a  breve  e  al
riequilibrio  finanziario  aziendale” .

2. Per  l’attuazione  delle  modifiche  regolam en t a r i  consegue n t i
alla  disposizione  di  cui  al  comma  1  è  autorizzat a  una  spesa  di  euro
1.000,00  per  l’esercizio  2012  (upb  U0125  “Studi,  proge t t azioni  ed
informazione  per  i traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2012).
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Art.  35  -  Istituz i o n e  di  un  fondo  regio n a l e  ass i c ura t o  per  la
garan zia  del  ripris t in o  dei  luog hi  e  modif ic h e  alla  legg e
regio n a l e  21  nove m br e  200 8 ,  n.  21  “Disc ip l in a  degl i  impian t i  a
fune  adibit i  a  serviz io  pubbl i c o  di  trasp ort o ,  delle  piste  e  dei
sist e m i  di  inneva m e n t o  progra m m a t o  e  del la  sicurezz a  nella
pratica  degl i  sport  sulla  neve”.

1. È  istituito  un  fondo  regionale  assicura to  da  destinar e  a
garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  ai  sensi  dell’ar ticolo
11  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  21,  nel  caso  di
cessazione  a  qualsiasi  titolo  della  concessione  per  l’esercizio  degli
impianti  a  fune,  dell’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio
delle  piste  e  di  dismissione  di  sistemi  di  innevame n to  progra m m a t o .
Tale  fondo  è  gestito,  per  il  tramite  di  un  sogge t to  individuato
secondo  le  vigenti  procedu re  di  evidenza  pubblica,  con  le  modalità  e
i criteri  stabiliti  con  deliber azione  della  Giunta  regionale.

2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  alimenta to  con  i versame n t i  annui
dovuti  dai  titolari  delle  concessioni  e  delle  autorizzazioni  ai  sensi  del
comma  6  dell’articolo  18,  del  comma  6  dell’articolo  41  e  del  comma  6
dell’ar ticolo  45  della  legge  regionale  21  novembre  2008,  n.  21  come
modificati  dalla  presen t e  legge.

3. Al  comma  2  dell’articolo  11  della  legge  regionale  21
novembr e  2008,  n.  21  le  parole  “la  cauzione  prestata  che,  qualora
non  risulti  sufficient e ,  è  integrata  dal  sogge t to  obbligato  per
l’importo  deter minato  dalla  provincia.”  sono  sostitui te  dalle  parole
“un  fondo  regionale  appositam e n t e  costituito  e  alimen ta to  dal
versam e n t o  delle  quote  annuali  di  cui  all’articolo  18,  com m a  6,
all’articolo  41  com ma  6  e  all’articolo  45  com ma  6,  rivalendosi
successiva m e n t e  sul  sogge t to  interessa to  per  il  rimborso  delle  spese
sostenu te .” .

4. Il  comma  6  dell’articolo  18  della  legge  regionale  21  novembre
2008,  n.  21  è  così  sostituito:

“6. A  garanzia  del  ripristino  dei  luoghi  dalle  opere  edili,  nel  caso
di  cessazione  a  qualsiasi  titolo  della  concessione,  la  provincia
subordina  il rilascio  della  stessa  al  pagame n to  di  una  quota  annuale.
Le  modalità  di  versam e n t o  ed  i criteri  di  deter minazione  dell’importo
dovuto,  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  tenendo  conto  degli
aggiornam e n t i  annuali  in  relazione  all’inflazione  rilevata  dall’istituto
nazionale  di  statistica  (ISTAT)  sulla  base  degli  indici  dei  prezzi  al
consu m o  per  le  famiglie  di  operai  e  impiegati  (FOI).”.

5. Il  comma  6  dell’articolo  41  della  legge  regionale  21  novembre
2008,  n.  21  è  così  sostituito:

“6. A  garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  nel  caso  di
cessazione  a  qualsiasi  titolo  dell’autorizzazione,  salva  l’ipotesi  di
revoca  di  cui  all’articolo  43,  com ma  1,  lettera  a),  la  provincia
subordina  il rilascio  della  stessa  al  pagame n to  di  una  quota  annuale.
Le  modalità  di  versam e n t o  ed  i criteri  di  deter minazione  dell’importo
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dovuto,  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  tenendo  conto  degli
aggiornam e n t i  annuali  in  relazione  all’inflazione  rilevata  dall’istituto
nazionale  di  statistica  (ISTAT)  sulla  base  degli  indici  dei  prezzi  al
consu m o  per  le  famiglie  di  operai  e  impiegati  (FOI).”.

6. Il  comma  6  dell’articolo  45  della  legge  regionale  21  novembre
2008,  n.  21  è  così  sostituito:

“6. A  garanzia  della  regolare  esecuzione  degli  interven t i  di
ripristino,  la  provincia  subordina  il  rilascio  dell’autorizzazione  al
pagam e n to  di  una  quota  annuale.  Le  modalità  di  versam e n to  ed  i
criteri  di  deter minazione  dell’importo  dovuto,  sono  stabiliti  dalla
Giunta  regionale  tenendo  conto  degli  aggiorna m e n t i  annuali  in
relazione  all’inflazione  rilevata  dall’istitu to  nazionale  di  statistica
(ISTAT)  sulla  base  degli  indici  dei  prezzi  al  consu mo  per  le  famiglie
di  operai  e  impiegati  (FOI).”.

7. Dopo  il  comma  6  dell’articolo  45  della  legge  regionale  21
novembr e  2008,  n.  21  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“6  bis.  A  garanzia  dell’attuazione  delle  misure  compensa tive ,  la
provincia  subordina  il  rilascio  dell’autorizzazione  alla  prestazione
della  cauzione  a  favore  dei  servizi  forestali  dell’am minis trazione
regionale  per  l’attuazione  delle  misure  compensa tive .”.

8. I  titolari  di  concessioni  e  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  18,
41  e  45  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  21  per  i quali  la
garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  sia  stata  presen ta t a
antecede n t e m e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  devono
nei  tempi  e  con  le  modalità  stabiliti  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale,  estingue r e  l’esisten t e  garanzia  e  aderire  al  fondo  di  cui  al
comma  1.

9. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  allocati  all’upb  U0130
“Interven ti  strut tu r a l i  nel  settore  dei  traspor t i”  del  bilancio  di
previsione  2012,  si  fa  fronte  con  le  entra t e  derivan ti  dai  versame n t i
di  cui  al  comma  2,  introita te  nell’upb  E0147  “Altri  introi ti”  del
bilancio  di  previsione  2012.

Art.  36  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  34  della  legg e  region a l e  21
nove m b r e  200 8 ,  n.  21  “Discip l i n a  degl i  impiant i  a  fune  adibit i
a  servizio  pubbli c o  di  trasp or to ,  delle  pist e  e  dei  sist e m i  di
inneva m e n t o  progra m m a t o  e  della  sicur ez z a  nella  pratica
degl i  sport  sulla  neve”.

1. La  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  34  della  legge
regionale  21  novembr e  2008,  n.  21,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e
lette ra :
“b) larghezza  non  inferiore  a  metri  3  per  piste  di  collegam e n t o  con
pendenza  inferiore  al  dodici  per  cento.  Sono  possibili  pendenz e
superiori  al  dodici  per  cento  unicam e n t e  per  brevi  tratti  se  idonei
interven t i  integrativi  ne  garantiscono  comunqu e  il  livello  di
sicurezza;”.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  per  l’esercizio
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2012  un  contributo  straordina rio  ai  sogge t t i  gestori  delle  aree
sciabili  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,
n.  21  per  le  necessa r ie  opere  di  adegua m e n to  e  messa  in  sicurezza .

3. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  erogazione  del
contributo  di  cui  al  comma  2  fino  ad  un  massimo  del  70  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0130  “Interven ti  stru t tu r a li  nel  set tore  dei
traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  37  -  Interve n t i  per  le  impre s e  di  monta g n a .  Modif ic h e
della  leg g e  region a l e  4  nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico
dell e  leg g i  regio n a l i  in  materia  di  turis m o”  e  della  legg e
regio n a l e  7  aprile  199 4 ,  n.  18  “Interve n t i  in  favore  dell e
impre s e  ubicat e  nel  territorio  dei  com u n i  del la  provin c ia  di
Bellu n o  ai  sen s i  dell’art ic o l o  8  della  leg g e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.
19  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i” .

1. Dopo  il comma  2  nonies  dell’ar ticolo  101  della  legge  regionale
4  novembre  2002,  n.  33  è  inseri to  il seguen te  comma:

“2  decies.  Sono  altresì  amm es s e  al  fondo  di  rotazione  di  cui  al
com ma  1  le  piccole  e  medie  imprese  alberghiere ,  con  priorità  alle
imprese  aventi  sede  nel  territorio  delle  comunità  montane,  per
operazioni  finanziarie,  tra  loro  alternative,  finalizzate  alla
ricapitalizzazione  aziendale,  al  consolidam e n t o  di  passività  bancarie
a  breve  e  al  riequilibrio  finanziario  aziendale,  nel  rispet to  delle
condizioni  previste  dal  regolam e n to  (CE)  n.  1998/2006  della
Commissione  del  15  dicem br e  2006,  relativo  all’applicazione  degli
articoli  107  e  108  del  trattato  agli  aiuti  d’importanza  minore  (“de
minimis”),  pubblicato  nella  Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea  28
dicem br e  2006  n.  L.  379.”.

2. Dopo  il  comma  6  bis  dell’articolo  3  della  legge  regionale  7
aprile  1994,  n.  18  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“6 ter.  Sono  altresì  amm es s e  al  fondo  di  rotazione  cui  al  com ma  2
le  piccole  e  medie  imprese  alberghiere,  nonché  le  piccole  e  medie
imprese,  e  i loro  consorzi,  che  gestiscono  impianti  di  trasporto  a fune
in  servizio  pubblico,  per  operazioni  finanziarie,  tra  loro  alternative ,
finalizzate  alla  ricapitalizzazione  aziendale,  al  consolidam e n to  di
passività  bancarie  a  breve  e  al  riequilibrio  finanziario  aziendale,  nel
rispet to  delle  condizioni  previste  dal  regolame n to  (CE)  n.  1998/2006
della  Com missione  del  15  dicembr e  2006,  relativo  all’applicazione
degli  articoli  107  e  108  del  trat tato  agli  aiuti  d’importanza  minore
(“de  minimis”),  pubblicato  nella  Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione
europea  28  dicem bre  2006  n.  L.  379.”.

3. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  condizioni  e  i  criteri  di
applicazione  e  di  priorità  delle  operazioni  finanziarie  di  cui  ai  commi
l e  2,  fornendo  indicazioni  opera t ive  al  sogget to  gestore  dei  fondi  di

22



rotazione.
4. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  quantifica ti  in  euro  50.000,00

per  l’esercizio  2012  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0076  “Interven t i  di  qualificazione,  ammoder n a m e n t o  e
potenziame n to  delle  imprese  turis tiche  e  degli  altri  sogge t t i  operan ti
nel  compar to  del  turismo”  del  bilancio  di  previsione  2012.

5. Agli  oneri  di  cui  al  comma  2,  quantifica ti  in  euro  50.000,00
per  l’esercizio  2012  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0061  “Interven t i  d’incentivazione  per  l’indust r ia”  del  bilancio  di
previsione  2012.

Art.  38  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  19  agos t o  199 6 ,  n.  26
“Riordin o  dell e  Regol e” .

1. Il  titolo  della  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  26  “Riordino
delle  Regole”  è  così  sostituito:  “Disciplina  delle  Regole,  delle
Proprietà  collet tive  dell’Altopiano  di  Asiago  e  degli  Antichi  Beni
Originari  di  Grignano  Polesine” .

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  26,  è  inseri to  il seguen te  comma:

“2 bis.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  sono,  altresì,  da
ritenersi  applicabili  alle  Proprietà  collet tive  dell’Altopiano  di  Asiago,
det te  vicinie  o  colonnelli,  e  agli  Antichi  Beni  Originari  di  Grignano
Polesine.”.

3. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  26,  è  inseri to  il seguen te  comma:

“3  bis.  Al  fine  di  migliorare  la  gestione  e  il  godimen to  dei  beni
collet t ivi  la  Giunta  regionale  riconosce  la  possibilità,  per  le  Regole
costituit e  e  su  loro  richies ta,  di  associarsi  in  Comunanz e ,  oppure  di
riunire  patrimonio  e  sogge t t i  aventi  diritto  con  la  fusione  fra  più
Regole  tra  loro,  mantene n do  le  caratteris tiche  originarie  sui  loro
beni  e  disciplinando  in  autonomia  i dirit ti  esercitati  sugli  stessi.”.

4. Al  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  19  agosto
1996,  n.  26,  dopo  le  parole:  “a  fini  turistici,  artigianali” ,  sono
aggiunte  le  parole:  “, per  coltivazione  di  cave” .

5. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  26,  è  inseri to  il seguen te  comma:

“1  bis.  Ai  fini  dell’accesso  ai  finanziam e n t i  pubblici  e,  in
particolare,  alle  misure  del  Piano  di  Sviluppo  Rurale,  le  Regole  e  gli
altri  sogge t ti  di  cui  all’articolo  1  sono  considerati  imprendi tori
agricoli  professionali  a  titolo  principale.  Considerato  l’interess e
generale  perpe tua to  nella  loro  attività,  le  Regole  e  gli  altri  sogge t t i
di  cui  all’articolo  1  hanno,  altresì,  titolo  per  accedere  ai
finanziam e n t i  secondo  le  aliquote  previste  per  i  comuni  e  gli  altri
enti  pubblici.”.

6. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  ai  sogget t i  di  cui  al  comma  2  bis  dell’ar ticolo  1  della
legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  26  così  come  inseri to  dal  comma
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2  del  presen te  articolo.
7. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0005  “Interven ti  indistinti  a  favore  degli
enti  locali”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  39  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 6” .

1. Al  comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  è  aggiunta ,  alla  fine,  la  seguen t e  frase:  “I proven ti  di  cui
al  com ma  1  sono  utilizzati  dalla  Provincia  di  Belluno  per  il
finanziam e n to  di  interven ti  di  siste mazione  idrogeologica  nel
territorio  provinciale,  in  conformità  alla  program m a zione  regionale,
nonché  per  interven t i  ineren ti  lo  sviluppo  socio- economico  del
territorio  e,  in  misura  non  superiore  al  30  per  cento  delle  risorse
introitate ,  per  spese  correnti .” .

Art.  40  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  14  della  legg e  region a l e  26
giug n o  200 8 ,  n.  4  “Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  sem pl i f i c a z i o n e
normat iva  -  coll e g a t o  alla  leg g e  finanziaria  200 7  in  materia  di
govern o  del  territorio ,  parchi  e  protez io n e  della  natura,
edil iz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca ,  mobi l i tà  e  infrastru t t ur e”  e
dispo s i z i o n i  tran s i t or i e  in  materia  di  valutazi o n e  ambi e n t a l e
strate g i c a  per  gli  stru m e n t i  urbani s t i c i  attuat ivi .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  14  “Disposizioni  transi torie  in
materia  di  Valutazione  ambien ta le  strat egica  -  VAS”  della  legge
regionale  26  giugno  2008,  n.  4  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“1 bis.  Nelle  more  dell’adozione  della  normativa  di  cui  al  com ma
1  e  in  attuazione  dell’articolo  16,  ultimo  com ma,  della  legge  17
agosto  1942,  n.  1150  “Legge  urbanistica”,  come  modificato
dall’articolo  5,  com ma  8,  del  decreto  legge  13  maggio  2011,  n.  70
“Semes tre  Europeo  -  Prime  disposizioni  urgen ti  per  l’economia”
converti to,  con  modificazioni,  in  legge  12  luglio  2011,  n.  106:
a) i piani  urbanistici  attuativi  (PUA)  di  piani  urbanistici  generali  non
assogge t ta t i  a  Valutazione  ambien tale  strategica  (VAS)  e  gli  accordi
di  program m a,  sono  sottopos t i  a  VAS,  solo  nel  caso  in  cui  prevedano
proget ti  o  interven t i  sul  territorio  riconducibili  agli  elenchi  contenu t i
negli  Allegati  II,  III  e  IV  della  parte  II  del  decreto  legislativo  3  aprile
2006,  n.  152;
b) sono  sottopos t i  a  VAS  i  piani  urbanistici  attuativi  (PUA)  di  piani
urbanis tici  generali  già  sottopos t i  a  VAS,  qualora  prevedano  la
realizzazione  di  proget t i  o  interven ti  di  cui  agli  Allegati  II,  III  e  IV
della  parte  II  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  non
previs ti  o  non  valutati  in  sede  di  approvazione  del  piano  urbanis tico
di  cui  costituiscono  attuazione.”.

2. Per  la  definitiva  elaborazione  di  una  normat iva  regionale
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organica  in  mate r ia ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  avvalersi  di
una  specifica  consulenza.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  2,
quantificati  in  euro  2.000,00,  per  l’esercizio  2012  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0085  “Studi  ricerche  ed  indagini  al
servizio  del  territorio”,  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  41  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  37  della  legg e  region a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti”.

1. L’articolo  37  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  è
sostitui to  dal  seguen t e  articolo:
“Art.  37  - Contributo  ambientale  a  favore  della  Regione  e  dei  comuni
sede  di  impianti  di  recupero  e  di  smaltime n to  di  rifiuti.

1. I  sogge t t i  che  effet tuano  la  gestione  di  impianti  di
smaltim en to  o  di  recupero  di  rifiuti  devono  corrispondere  un
contributo  ambien tale  destinato,  quota  parte,  a  interven t i  finalizzati
prioritariam en t e  al  ristoro  del  disagio  indotto  nel  territorio  dalla
presenza  dell’impianto  a  favore  dei  comuni  ove  gli  impianti  sono
ubicati  e,  per  la  restante  parte,  a  favore  della  Regione  per  far  fronte
ai  costi  derivanti  dalla  gestione  post  morte m  di  discariche  non  più
attive  nonché  agli  interven ti  di  bonifica  e  ripristino  ambien tale  posti
a  carico  delle  amminis trazioni  pubbliche  interessa te  ai  sensi  della
vigente  normativa  di  settore.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  provvede:
a) ad  individuare  le  tipologie  di  impianti  per  la  gestione  dei  quali  è
dovuto  il contributo  di  cui  al  com ma  1;
b) a  deter minare  l’entità  del  contributo  a  favore  dei  comuni  e  della
Regione  in  funzione  della  quanti tà  e  della  qualità  dei  rifiuti
movime n ta t i;
c) a  deter minare  i  criteri  per  la  suddivisione  del  contribu to  fra  i
comuni  confinanti  effet t ivam e n t e  interessati  al  disagio  provocato
dalla  presenza  degli  impianti.

3. Il  getti to  derivante  dall’applicazione  del  contributo
ambien tale  di  cui  al  presen te  articolo,  per  la  parte  di  spet tanza
regionale,  viene  introitato  all’upb  E0166  “Trasferim e n t i  correnti  da
altri  sogge t ti”.  Le  som m e  introitate  per  gli  interven t i  per  la  gestione
post  morte m  di  discariche  non  più  attive  e  per  la  bonifica,  il
ripristino  e  la  mitigazione  ambientale,  sono  vincolate  nella
destinazione  all’upb  U0107  “Trasferime n t i  per  lo  smaltime n to  dei
rifiuti”  e  all’upb  U0108  “Interven ti  strut turali  nello  smaltime n to  di
rifiuti”.

4. Il  contribu to  di  spet tanza  regionale  è  versato  dai  gestori  degli
impianti  di  cui  al  com ma  1  alla  Regione,  entro  il mese  successivo  alla
scadenza  del  trimes tre  solare  in  cui  sono  state  effet tua te  le
operazioni  di  conferime n to  dei  rifiuti.
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5. Il  mancato  e  puntuale  versam e n to  del  contributo  ambientale
da  parte  dei  gestori,  accerta to  dall’autorità  di  vigilanza,  qualora  non
comporti  anche  violazione  dell’autorizzazione  all’esercizio,  è  punito,
a  titolo  sanzionatorio,  con  il  versam e n to  del  contributo  medesi m o
nella  misura  doppia  di  quella  dovuta.

6. Nelle  upb  del  bilancio  regionale  di  cui  al  com ma  3,  vengono
introitati  e  vincolati  all’utilizzo  i  contributi  compensa t ivi  di
mitigazione  ambientale  previs ti  negli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti
autorizzati  che  non  siano  utilizzati  secondo  le  indicazioni  regionali
dai  comuni  sede  di  impianto.

7. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  può  provvedere  ad  aggiornare  annualme n t e  il  contribu to
ambien tale.

8. Il  getti to  a  favore  dei  comuni  derivante  dall’applicazione  del
contributo  disciplinato  dal  presen te  articolo  é  destinato  a  interven t i
finalizzati  prioritariam en t e  al  ristoro  del  disagio  indotto  nel  territorio
dalla  presenza  dell’impianto.”.

2. La  Giunta  adotta  il  provvedimen to  di  cui  all’articolo  37,
comma  2  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  così  come
modificato  dal  comma  1,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  42  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  39  della  legg e  region a l e  19
febbraio  200 7 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 7” .

1. Al comma  1  dell’articolo  39  della  legge  regionale  19  febbraio
2007,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2007”  dopo  le
parole:  “investim e n t i  di  enti  pubblici”  sono  aggiunte  le  parole:  “e  di
sogget t i  privati” .

Art.  43  -  Fond o  regio n a l e  di  rotazio n e  per  interve n t i  di
bonif i ca  e  riprist i n o  ambie n t a l e  di  siti  inquin a t i  all’int er n o  del
Sito  di  inter e s s e  nazion a l e  di  Venez ia  -  Porto  Margh er a  e  del
bacin o  scola n t e  del la  lagu n a  di  Venez ia .

1. Al  fine  di  sostene r e  le  microimpre s e ,  le  piccole  imprese  e  le
medie  imprese  di  cui  alla  raccoman d azione  2003/361/CE  della
Commissione  del  6  maggio  2003  pubblica to  nella  Gazzet ta  ufficiale
dell’Unione  europe a  20  maggio  2003  n.  L.  124,  situa te  all’interno  del
Sito  di  intere ss e  nazionale  di  “Venezia  - Porto  Marghe r a”  (S.I.N.)  e
del  bacino  scolante  della  laguna  di  Venezia,  così  come  individua ti
rispet t ivam en t e  dal  decre to  del  Ministe ro  dell’Ambiente  23  febbraio
2000  e  dalla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  23  del  7  maggio
2003,  negli  adempime n t i  derivan ti  dall’applicazione  del  Titolo  V,
della  Parte  IV del  decre to  legislativo  30  aprile  2006,  n.  152  “Norme
in  mate ria  ambien ta le”  o  di  altra  successiva  fonte  che  dovesse
disciplinare  la  mate r ia  della  bonifica  di  siti  inquina ti ,  è  istitui to  il
“Fondo  regionale  di  rotazione  per  interven ti  di  bonifica  e  ripristino

26



ambien ta le  di  siti  inquina t i  all’interno  del  S.I.N.  di  Venezia  -  Porto
Marghe r a  e  del  bacino  scolante  della  laguna  di  Venezia”,  di  seguito
denomina to  Fondo,  gestito  da  un  sogge t to  individua to  secondo  le
vigenti  procedu r e  di  evidenza  pubblica.

2. La  Giunta  regionale  adotta  gli  atti  necessa r i  all’attivazione  del
Fondo,  tra  cui  un  apposi to  provvedimen to  che  definisce  i criteri  e  le
modalità  di  accesso  ed  utilizzazione  dello  stesso,  da  approvare  previa
acquisizione  del  pare r e  della  Commissione  consiliare  competen t e ,
che  si  esprime  entro  sessan t a  giorni,  decorsi  i quali  si  prescinde  dal
pare re .

3. Al  Fondo  è  att ribui ta  una  dotazione  iniziale  di  euro
20.000.000,00  a  valere  sui  fondi  assegna t i  alla  Regione  del  Veneto
dal  Comita to  Interminis te r iale  per  la  Progra m m a zione  Economica
(CIPE),  con  la  deliberazione  n.  59  del  31  luglio  2009  e  dal  Comita to
Interminis te r iale  di  indirizzo  e  controllo  di  cui  all’articolo  4  della
legge  20  novembre  1984,  n.  798  e  ripar t i ti  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale  n.  10  dell’8  febbraio  2012.

4. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
20.000.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0113  “Interven ti  strut tu r a l i  per  la  salvagua r dia  di  Venezia
e  della  sua  Laguna”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  44  -  Modif ica  dell’art ic o l o  37  della  legg e  region a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  37  della  legge  regionale  8
maggio  2009,  n.  12,  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:

“3  bis.  Le  strut ture  regionali  compet e n t i  verificano  entro  il  31
marzo  di  ogni  anno  l’ammontare  degli  oneri  complessivi  diret ti  ed
indiret ti  consegue n t i  all’applicazione  dei  com mi  2  e  3.

3  ter.  Ove  tali  oneri  risultino  superiori  a  quelli  consegue n t i
all’applicazione  agli  immobili  urbani  serviti  da  pubblica  fognatura,
per  lo  scolo  delle  relative  acque,  dell’articolo  38,  com ma  1,  non  si
applicano,  per  l’anno  di  riferimen to  i com mi  2  e  3.”.

2. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  3  bis  e  3  ter  dell’ar ticolo  37
della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12,  così  come  introdot t i  dal
comma  1,  si  applicano  anche  per  l’anno  2011;  a  tale  fine  la  verifica
prevista  dal  comma  3  bis  dell’ar ticolo  37  è  effettua t a  dalle  strut tu r e
regionali  compete n t i  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

3. L’applicazione  del  presen te  articolo  dete rmina  una  minore
spesa  a  carico  del  bilancio  regionale,  quantifica ta  in  euro  100.000,00
per  l’esercizio  finanziario  2012  (upb  U0091  “Gestione  e
manutenzione  ordinaria  degli  impianti  di  bonifica”).
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Art.  45  -  Modif ica  dell’art ic o l o  39  della  legg e  region a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. L’articolo  39  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12,  è
così  sostitui to:
“Art.  39  - Concorso  della  Regione  nella  contribuenz a  corrisposta  ai
consorzi  di  bonifica.

1. La  Regione  si  sostituisce  ai  proprietari  di  uno  o  più  immobili
censiti  al  catasto  urbano  consortile  tenuti  al  pagam e n to  di  un
contributo  pari  o  inferiore  al  limite  di  esenzione  fissato  annualm en t e
dalla  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  relative  disponibilità
finanziarie  recate  dal  bilancio  regionale.

2. La  Giunta  regionale  concede  ai  consorzi  di  bonifica  un
finanziam e n to  annuale  deter minato  nella  misura  della  minore
contribuzione  consortile  consegue n t e  all’applicazione  del  com ma  1.

3. I  contribuen t i  di  cui  al  com m a  1  mantengono  il  dirit to  di
elet torato  attivo  e  passivo  nonché  l’appartene nza  alla  fascia  di
rappresen tanz a  di  cui  all’articolo  8.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
1.000.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’upb  U0091  “Gestione  e  manute nzione  ordina ria  degli  impianti  di
bonifica”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  46  -  Sost e g n o  di  proge t t i  ricond u c i b i l i  ai  Progra m m i
Operat ivi .

1. La  Regione  sostiene  la  candida tu r a  degli  enti  regionali  o
comunqu e  partecipa t i  dalla  Regione  medesim a,  ai  progra m mi  di
Cooperazione  territoriale  europea  in  qualità  di  par tne r  o  capofila.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  favorisce  la  più
ampia  diffusione  delle  informazioni  relative  alle  oppor tuni t à  di
finanziame n to  accessibili  da  destina r e  agli  interven t i  di  seguito
specifica ti:
a) sostegno  agli  interven ti  o  ai  proget t i  riconducibili  ai  Progra m mi
Opera t ivi  (PO)  e  sottopos t i  ad  approvazione  dei  relativi  organi  di
gestione  o da  questi  già  approva ti;
b) realizzazione  di  interven ti  integra t ivi  degli  interven ti  e  dei
proget ti  di  cui  alla  lette ra  a);
c) realizzazione  di  attività  informat ive  sulle  oppor tuni tà  di
finanziame n to .

3. Il  sostegno  è  limitato  ai  soli  proge t t i  di  interes se  regionale  e
può  consis te r e  anche  nel  cofinanziame n to  aggiuntivo  di  tali  proge t t i .
Sono  proge t t i  di  interes s e  regionale  quelli  ai  quali  concor r a no
dire t t a m e n t e  la  Regione,  gli  enti  regionali  e  i  sogge t t i  giuridici
partecipa t i  dalla  Regione,  nonché  i proget t i  propos ti  da  altri  sogge t t i ,
purché  risponde n t i  ai  requisiti  e  alle  finalità  stabiliti  negli  atti
norma tivi  o  progra m m a t ici  regionali.

4. Le  risorse  finalizzate  ai  proget ti  di  cui  al  comma  3  possono,
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inoltre,  esser e  destinat e  al  finanziame n to  di  attività  di  proge t t azione
di  iniziative  potenzialmen t e  accessibili  a  fondi  comuni ta r i ,  che  sono
inseri te  in  un  apposi to  catalogo  di  iniziative.

5. La  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  di  utilizzo  delle
risorse  e  le  relative  procedu r e .

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2012  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0237  “Finanziam e n to  progra m mi
comuni ta r i  2007- 2013”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  47  -  Contrib u t o  per  la  collab oraz i o n e  con  il  Consi g l i o
d’Europa .

1. Al  fine  di  promuove re  iniziative  d’intere s s e  regionale  in
ambito  internazionale  ed  in  par ticolar e  nell’area  del  Sud  Est  Europa
e  del  Medite r r a n eo,  anche  in  continuità  con  l’esperienza  matura t a
con  la  “Commissione  europea  per  la  democrazia  att r ave r so  il  dirit to
(Commissione  per  Venezia)”  istituita  nel  1990,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  attivare  accordi  con  il  Consiglio  d’Europa  attrave rso
l’Ufficio  di  Venezia,  nei  campi  del  dialogo  intercul tu r a le ,
dell’educazione,  degli  scambi  fra  giovani  e  della  ideazione  di  itinera r i
cultura li  finalizzati  alla  valorizzazione  del  pat rimonio  storico  del
Veneto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0013  “Dirit ti  umani  cooperazione  e
solidarie t à  internazionale”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  48  -  Meet i n g  del  Coordina m e n t o  dei  giovani  venet i  e  dei
giovani  oriundi  vene t i  resid e n t i  all’es t er o .

1. La  Regione  del  Veneto,  riconoscendo  il  ruolo  e  l’impor tanza
assunti  dai  giovani  nell’ambito  dell’associazionismo  volto  a  garan ti r e
il  mantenim e n to  della  cultura  e  dell’identi t à  veneta  all’este ro,
promuove  la  compone n t e  giovanile  dell’associazionismo  di  set tore
operan te  in  Veneto  e  all’este ro,  attr aver so  l’organizzazione  del
“Meeting  del  coordinam e n to  dei  giovani  veneti  e  dei  giovani  oriundi
veneti  residen ti  all’este ro”  di  seguito  denomina to  Meeting.

2. Il  Meeting  si  svolge  per  l’anno  2012  in  una  località  individua ta
dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  Consulta  dei  veneti  nel  mondo  di
cui  all’articolo  16  della  legge  regionale  9  gennaio  2003,  n.  2  “Nuove
norme  a  favore  dei  veneti  nel  mondo  e  agevolazioni  per  il  loro
rientro”  e  successive  modificazioni.

3. Al  Meeting  partecipano  giovani  veneti  e  giovani  oriundi
veneti ,  entro  la  terza  generazione,  di  età  compres a  tra  i  diciot to  e  i
trentanove  anni,  attivi  nel  mondo  dell’associazionismo.  Ciascuna
associazione  iscrit t a  al  regis t ro  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,
lette ra  a),  e  ciascuna  federazione  o  comita to  iscrit t i  al  regist ro
regionale  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  lette ra  c)  della  legge
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regionale  9  gennaio  2003,  n.  2  e  successive  modificazioni,  designa,  ai
fini  della  partecipazione,  il  giovane  veneto  o  oriundo  veneto  in
possesso  dei  prede t t i  requisiti.

4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  provveder e  alle  spese  per
l’organizzazione  del  Meeting  nonché  a  rimborsa r e  ai  par tecipan t i  le
spese  di  viaggio  e  di  ospitali tà  nei  limiti  e  secondo  le  modalità
stabilite  con  successiva  deliber azione.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2012,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0170  “Iniziative  per  gli
emigra t i  veneti”  del  bilancio  di  previsione  2012.

CAPO  IV - Norm e  final i

Art.  49  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

SI  OMETTONO  GLI  ALLEGATI
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1 () Con  sentenza  n.  58  del  2013  (G.U.  1°  serie  speciale  n.  14/2013),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’ar ticolo  40,  comma
1,  nella  par te  in  cui  aggiunge  la  lettera  a)  all’articolo  14,  comma  1-bis,  della
legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  4.  
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